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Il processo per lo scandalo Lockheed t •-

Anche Antonio Lefebvre 
in aula per la relazione 

L'udienza di ieri occupata interamente dalla ricostruzione dell'« affare » com
piuta dal giudice istruttore Gionfrida - La storia in centocinquanta pagine 

ROMA ~ Don Tannò ieri 
mattina si è presentato in 
aula. Inatteso, ha fatto la 
sua comparsa nel salone tfial 
lo della corte di giustizia |xi-
co prima delle !l,.'10. ele-i.inte 
mente vestito in 1110//.0 a due 
carabinieri. La scorta del nu 
eleo tradu/ioni dei carabinieri 
lo aveva lasciato una ine/./.' 
ora prima nel cortile di pa
lazzo della Consulta scarican
dolo da una macchina di scr
ez io blu: per ^li imputati di 
rango il cellulare m.n è di 
moda. 

FI ritardo di uno dei sedici 
giudici laici, Hbner. che è ginn 
to oltre un'ora dopo l'orario 
fissato per l'inizio dell'udienza, 
ha consentito ai legali del 
prof essoie ( Anton.o I.efebvre. 
perchè è di lui che si sta 
parlando è docenti' - - in a 
spettativa per motivi |x-nali 
— all'università di Roma do 
ve dovrebbe insegnare diritto 
della navigazione) di •» pren 
dere contatto » con il loro as
sistito. Uno scambio di idee 
sulla conduzione del processo, 
sulle iniziative da prendere, 
sulla opportunità o meno di 
op'xirsi alla contestazione che 
sarebbe arrivata in apertura 
di udienza delle aggravanti 
proposte dall 'accusa. Tali ag
gravanti erano già state con
testate ag'i altri imputati pre
senti l'altro ieri, a comin
ciare dagli ex ministri (lui 
p Tanassi. Kra ovvio che l'ac
cusa avrebbe ripetuto la ri 
chiesta per Antonio I«efebvre. 

Si trattava dunque di deci
dere se seguire la strada scel
ta dagli altri imputati, che 
non si sono opposti alla nuova 
contestazione che potrebbe 
far aumentare la pena di un 
terzo - - in caso di condanna 
— o se scatenare la batta
glia legale, l 'uà battaglia che 
aveva, pere"), scarsissime pro
babilità di successo. K anche 
Lefebvre ha scelto di stare 
7Ìtto e di fare andare avanti 
il processo. 

Cosi si è subito entrati nel 
vivo del dibattimento con la 
relazione del giudice istrut
tore Giulio Gionfrida. il giu
dice costituzionale che ha 
istruito il processo dopo la 
trasmissione degli atti dal 

ROMA — Ovidio (il primo a 
durante l'udienza di ieri 

Parlamento. Ovviamente, per 
chi conosce la vicenda nei 
minimi particolari, ed è il 
caso dei giornalisti che se
guono i lavori di questa ec
cezionale assise, la relazione 
— oltre ISO vagine — offre 
pochi spunti di novità. Gion
frida si è limitato, infatti. 
almeno per il momento ad 
esaminare le prime due fasi 
dell'inchiesta: quella che fu 
svolta dal giudice ordinario, i 
Ilario Martella, e quella che 
fu condotta dai commissari 
dell'Inquirente. Oggi invece 
l'esposizione dovrebbe fornire 
qualche elemento nuovo, qual- ì 

sinistra) e Antonio Lefebvre 

che occasione per verificare 
la consistenza del lavoro ul
teriore svolto dalla corte di 
Giustizia. La quale, come è 
noto, ha compiuto una serie 
di atti istruttori di grande in 
teresse, almeno apparente
mente. la cui portata potrà 
essere, però, valutata appieno 
solo quando saranno inseriti 
in un quadro organico. 

Gionfrida. nella premessa. 
ha tenuto a sottolineare che 
la sua sarà iin'c.s|x>siziune di 
dati, di riferimenti cronolo
gici. sarà, nel complesso un 
rapporto ai giudici che non 
possono conoscerete oltre 30 

mila pagine del processo. 
Quindi nessun giudizio, nes 
sima anticipazione di convin
cimenti. K d'altra parte non 
avrebbe potuto essere diver
samente perchè compito del 
giudice relatore è proprio 
quello di * rat contare » le fasi 
processuali. Mentre Gionfrida 
lentamente scorreva i fogli, 
gli imputati sembravano as
senti. Indifferenti, quasi in 
queste prime tre udienze 
sono a p p a r s i i mino 
ri (Antonelli. Maria Fava 
che evidentemente di tutto 
l'affare conoscono solo un pic
colissimo spicchio, ciucilo che. 
ovviamente, li riguarda;, per
line) un |K>' frivolo l'ex capo 
di stato maggiore Duilio Fa
nali con il basettone ben cu
rato e lo sguardo indagatore 
rivolto verso il pubblico (qua
si tutti funzionari della Cor
te); assorti a prendere ap
punti e a disegnare gerogli
fici su una risma di carta 
Gui e Tanassi; tetragono ad 
ogni sollecitazione esterna O-
vidio Lefebvre che sembra 
irrigidito nella sua magrezza. 
Solo Antonio, ieri, mostrava 
un qualche interesse. Sarà 
stata la novità — in senso 
assoluto perchè certo un ex 
potente e amico di Tuteliti 
come lui mai avrebbe pen
sato di diventare imputato e 
per di più con le manette ai 
polsi — sarà stata l'espe
rienza di cose giuridiche fatto 
sta che egli era chiaramente 
l 'unito partecipante attivo del 
rito. 

Oggi si riprende con l'ul
tima parte della relazione di 
Gionfrida e poi il dibattimen
to sarà rinviato a martedì 
prossimo. Inizieranno gli in
terrogatori e si entrerà quin
di nel vivo della materia. 
In fin dei conti questa fase 
preliminare è stata breve. 
molto breve, se confrontati 
con i tempi processuali nor
mali. Sappiamo che significa
no le battaglie per le eccezio
ni anche nei dibattimenti più 
semplici. Vuol dire che l'ecce
zionalità della causa ha fatto 
il miracolo. 

p. g. 

, Si conclude il convegno di Montecatini 
' < . ' , . 

Il sindacato precisa 
gli obiettivi 

della vertenza scuola 
Il lavoro delle quattro commissioni - Il rapporto studio-lavoro 

e la formazione professionale - La programmazione regionale 

Dal nostro inviato 

•MOXTKCATI.NI — Con un do
cumento « operativo », che do
vrebbe esseiv approvato oggi 
a conclusione della conferen
za nazionale ->n « Scuola, svi
luppo V- diritto allo studio », 
la Federazione CGIL - CISL -
L'IL indicherà i punti centrali 
dell'impegno del sindacato sui 
problemi dcll 'itlru/ione. In 
particolare dovrebbero e-^seiV 
fidati gli obicttivi prioritari 
e immediati di quella che è 
.-.tata definita *. la wr t en / a 
scuola ». a partire dall'urgen
te nv-cesiità dell'approvazione 
delle riforme e delia loro ge
stione (dalla secondaria .sii|)e-
riore. all ' l 'mversità. alla for
mazione professionale). 

Ieri, intanto, i dvlegati alla 
conferenza di Montecatini 
hanno proseguito i lavori nel
le quattro commissioni. I te
mi affrontati sono stati molti 
(dalla scuola dell'infanzia al
la riqualificazione e piograin-
mazione della .spe.sa pubblica 
per l'istruzione: chi Ut' l.">() ore 
agli organi collegiali). 11 pun
to centrale del dibattito è sta
to quello del rapporto studio-
la v oro. 

Secondo Pippo Morelli, rela
tore alla (inaila commissione, 
bisognerebbe ìvndere possibi
le (per quanti lo desiderano) 
la « contuinporancità e l'alter
nanza i> di studio e lavoro; 
tutelare contrattualmente lu 
forme di lavoro precario clil-
fuse in migliaia di piccole e 
medie imprese: attuare una 
riduzione di orario a forma 
di part lime per tutti quei la
voratori — giovani e no — 
che vogliono continuare a ri
prendere gli studi. 

Anche per Antonio Zilli. del
la segreteria nazionale della 
FLM (relatori; della seconda 
commissione) « nel rapporto 
tra studio e lavoro c'è il ro
vesciamento della scuola di 
oggi; e questa è la w r a ri
forma >. 

Un altro tema affrontato in 
molti interventi alla conferen
za è stato quello della rifor
ma della secondaria superio
re. « La riforma — ha sotto

lineato Hruno Ko^cani, segre
tario generale della CGIL 
Scuola, relatore alla ' terza 
commissione — devv affron
tare e sciogliere il nodo del 
lavoro nei .suoi tre aspetti di 
fondo: la saldatura organica 
fra cultura e professione. 1' 
individuazione eli aree remolo 
giche che .stanno alla base 
dei grandi raggruppamenti eh 
professionalità e. infine, il 
recupero della manualità co 
me clvmento di formazione >-. 
Hoscani ha quindi sottolineato 
gli a.spetti positivi e alcuni 
limiti del testo che la coni 
missione Pubblica Istruzione 
della Ctimvra ha incomincia 
lo ad approvare. Sulla for
mazione professionale \i sono 
due tendenze che a parere 
del sindacato non .sono ade
guate. La prima punta a tra
sferire nelle aziende, in modo 
incontrollato e non program

mato. tutto il campo della 
specializzazione professionale 
con una logica che sottrarre!) 
he allo Stato, alle Regioni 
e agli enti locali i poteri di 
intervento sul terreno della 
qualificazione; la seconda ten
denza proponi? invece accan
to ad un canale di scuola 
.statale secondaria * intera
mente dcprofe.ssionalizzata e 
interamente liceiz/.ata ». un 
canale regionali; di forma/.io 
ne professionale lunga che 
•sancirebbe una divisione net
ta, già alla fine dell'obbligo. 
tra chi è destinato al lavoro 
intellettuale e chi .sarà ic-
spinlo invece verso il lavoro 
manuale. 

« Il movimento sindacale — 
egli ha detto ancora a pro
posito della formazione prò 
fes.sionale — si batte contro 
qireste ipotesi e sostiene in
vece la necessità di una ri
forma del sistema di forma 
ziont professionale incentrata 
su corsi brevi e ricorrenti. 
come segmento successivo e 
non alternativo alla formazio
ne di base, in un quadro di 
programmazione regionale 
che indichi le mère formative 
e gli sbocchi occupazionali >. 

Nuccio Ciconte 

Allo studio di una commissione consiliare paritetica Dalla commissione Sanità del Senato 

Bologna: per la riforma del Comune i Prì™°sl ?Ua. *egge 
r _ •• • • SUI farmaci: si dovrà 

impegnate tutte le forze politiche pagare una quota 
La proposta approvata dopo un approfondito dibattito del Consiglio - Voto una
nime sul regolamento del decentramento - Dichiarazione del sindaco Zangheri 

Il provvedimento passerà ora alla Camera 

Sarà vietata qualsiasi pubblicità pubblica 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il Consiglio co
munale di Bologna ha con
ci uso nella tarda serata di 
mercoledì un ampio e impe
gnato dibatti to — iniziato il 
20 marzo scorso e sviluppa
tesi in diverse sedete - sui 
temi della ritorma delle au 
tonomie locali. Tra le que
stioni su cui il Con.-..«ho co-
munale ha lavorato partendo 
da specifiche proposte della 
Giunta e delle rommiMimn 
consiliari - il molo ìsiituzio 
naie del Comune ed il fon 
zionamento del Consigl.o e 
delle Commissioni consiliari; 
II nuovo regolamento sul de
cent ramento e la partecipa
zione dei cittadini nella ani 
mini.strazione del Comune: '.a 
r istrutturazione deirl. uffici e 
«orvizj comunali. 

II nuovo regolamento sul 
decentramento e s ta to appro
vato con il voTo unanime del 
Consiglio: le proporle per la 
ristrutturazione .-ono .-tate ap
provate con il si de! PCI. 
PST. PRI. l'astensione del 
PSDI. mentre la DC. pur vo
tando no. ha dichiarato di 
non avere una posizione di 

rifiuto aprioristico « ma fidu
cioso sui contenuti della re
lazione presentata dall'as.-.es-
sore alla ristrutturazione ». 

Sulla questione del ruolo 
istituzionale del Comune, si 
è avuta una decis-one di par
ticolare importanza" la co
stituzione di una « Comm.s-
•sione straordinaria e ]Mme
lica. espressione del Consi
glio. integrabile con esperti 
designati dai gruppi, con l'in-
r.ir.co di elaborare articolate 
proposte da presentare, en-
t io la line dell 'anno, sul qua
dro ìst liuzionale programma
tico at t inente le linee di ri 
fondazione del modo di es 
sere del Comune e quindi 
anche il nuovo regolamento 
del Consiglio e delle Com
missioni ». Su questa dee sio-
iif il sindaco Renato Zan
gheri ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

« Il Consiglio comunale ha 
approvato, con il voto con-
\ergente anche se distinto rie: 
parti t i della maggioranza na 
zumale iDC. PCI. PSI. PRI 
PSDI) una importante pro
posta: di porre al lavoro una 
Commissione consiliare pari
tetica per la preparazione de

gli orientamenti e degli atti 
necessari ad una riforma del 
Comune secondo le nonne co-
st.tuzionali. E' un risultato 
positivo, che denota un ac
cresciuto senso di responsa
bilità delle forze politiche e 
pone una sena premessa per 
l'impegno futuro del Consi
glio comunale sulla via della 
mondazione del Comune e 
della costruzione del nuovo 
stato delle autonomie. 

«Si potrebbe obiettare che 
non spetta ad un .v.ntro'.o Co 
nume riformare le istituzioni 
locali. Ed infatti noi pensia
mo a dare contributi ad un' 
opera che dovrà culminare 
nell'approvazione da parìe del 
Parlamento di una nuova leir-
ge delle autonomie. A que
sta legge ; Comuni sono di 
ret tamente interessati, e sa-
reblje s t i ano che si appar
tassero come spettatori pas
sivi IIPI momento in cui le 
proposte di legge, del gover
no e di alcuni parti t i , sono 
già di fronte al Parlamento. 
Si deve anche dire che que
ste proposte prevedono un Do
lere statutario, cioè di auto
regolamentazione. dei Comu
ni. Il Consiglio comunale di 
Bo'.ogna si muove, dunque. 

sia per formulare pareri e 
progetti, sia per esercitare 
il diri t to di elaborare proprie 
norme regolamentari. Del re
sto. il decreto 016 rappre
senta già un inizio di rifon
dazione degli Enti locali, e 
nuovi elementi verranno for
niti dalle deleghe che le Re
gioni affideranno ai Comuni. 
in un tempo augurabilmente 
breve. 

« In questa fase difficile e 
fervida di r innovamento isti
tuzionale. i parti t i democra
tici lKilognesi hanno ricono
sciuto che. al di là delle dif
ferenze che li dividono, e pur 
nel rispetto dei diversi ruoli. 
esiste una responsabilità co
mune da assumere ed una 
collaborazione da intra
prendere. E' anche. In que
sta decisione, un invito a non 
restare sulla difensiva. L'at
tacco del terrorismo è grave 
e non va in nessuna maniera 
sottovalutato. Ma sarebbe fa
tale se la democrazia ne re
stasse paralizzata, se non tro
vasse in se stessa la forza 
di rinnovarsi. Î a riforma del
lo Stato è meno che mai 
oggi un tema che possa es
sere accantonato, in attesa. 
di tempi migliori ». 

ROMA — Con il nuovo titolo: 
« Disciplina della informazio
ne scientifica ed istituzione 
della partecipazione degli as
sistiti alla spe.sa per l'assi
stenza farmaceutica ». la 
Commissione sani tà del Sena
to lia approvato ieri in sede 
referente, il disegno di legge 
che istituisce il tihet sui me
dicinali. 

I-e nuove norme prevedono 
che. a partire dal l 'entrata :n 
vigore della legge «che do 
vrà essere ora approvata dal
l'aula di Palazzo Madama e 
poi passare a.la Camera i . 1 
mutuati sono tenuti a corri
spondere una quota del prez
zo dei medicinali di 200 lire 
per le confezioni di prezzo 
più alto di mille lire e inseri
te nella prima fascia del 
prontuario farmaceutico: di 
300 lire ifino al prezzo di 
3000» e di .ìOO lire (oltre le 
3000 lire» per le specialità del 
la seconda fascia. 

A partire dal 1. gennaio (è 
questa una delle principali in
novazioni introdotte nel testo» 
in seguito alla prevista ridu
zione del prontuario, che do
vrà informarsi ai principi del

l'efficacia terapeutica, della 
economicità del prodotto, del 
lu semplicità e chiarezza nel
la classificazione e della e-
sclusione dei prodotti di ban
co. la prima fascia scompari
rà (le duecento lire sono per 
tanto una misura a termine. 
al massimo di sei mesi, come 
avevano chiesto i senatori co 
munisti nel coiso del dibat
tilo» e le quote di partecipa
zione della seconda fascia 
passeranno a 400 e 600 lire. 

Sono esenta ' i i titolari di 
pensioni sociali e 1 cittadini 
assistiti gratui tamente dai co 
munì. 

Altre importanti innovazio
ni introdotte nel disegno di 
legge riguardanti il divieto 
di ogni forma di propaganda 
e di pubblicità presso il pub 
blico dei farmaci sottoposti 
all'obbligo della presenta? one 
di r.celta medica e comunque 
contenuti nel prontuario: la 
predisposizione da parte del 
ministro della Sanità d; un 
programma biennale per l'in 
formazione scientifica sui far 
maci. che deve prevedere i 
limiti e le modalità per 11 
fornitura al medico chirurgo 
di campion. gratuit i . 

Inizia oggi a Napoli il congresso 

Emittenti locali: la FRED al bivio 
Ipotesi unitaria attraverso i coordinamenti regionali delle radio-televisioni 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — S'inizia oggi a Na
poli il congresso della FRED 
(Federazione radio emittenti 
democratiche». E' un con
gresso che — almeno nelle in 
tenzioni — si propone di su
perare ritardi, di eliminare 
errori che hanno, sino ad ora. 
condizionato l'esistenza e l'at
tività della FRED. Per quan
to riguarda r.o: comunisti 
Impegnati nel settore delle 
radio locali dobbiamo ricon
fermare la nostra differenza 
zione dagli indirizzi politici 
che s tanno alla ba.-e del pro
getto di aggregazione fra le 
emit tent i radiofoniche che la 
FRED porta avanti . 

Oià durante il congresso 
prcV.to.si a Roma nel mag
gio scorso esprimemmo la 
necessita di dare vita od 
• M federatone aperta, unita-

r.a che sapesse portare avan
ti una coraggiosa po'.it:ca di 
alleanze fra le radio locali. 

Eravamo e siamo convinti 
ie per questo condividiamo 
l'ipotesi unitaria su cui si 
s tanno sviluppando ì coordi
namenti regionali t ra emit
tenti radiotelevisive promos-
s. dall'ARCI e dall'Associa
zione na/.onale delle Coope
rative culturali) ciie. pur ri
spettando l'autonomia di cia
scuna emittente, esiste la 
possibilità di incidere -.a un 
\astissimo settore delì'em.t-
tenza privata e locale in modo 
da evitare due pericoli: 1» 
che attraver.-o la lottizzazio
ne delle radio si riproduca 
inevitabilmente una spartizio
ne politica dell 'utenza; 2» che 
si affermino modelli sub cul
turali e di disimpegno. 

Questa, del resto, pare a 
noi una condizione necessaria 
perché ci si possa impegnare 

in una qualsivoglia associa
zione. La FRED, o meglio la 
parte della FRED che gesti il 
congresso di Roma e la mag
gioranza della segreteria che 
da allora ha diretto la Fe
derazione hanno fatto quanto 
si doveva e poteva per garan
tire la sussistenza di condi-
z.orn che rendessero real
mente possibile la costruz.o-
ne e la gestione di una asso
ciazione d ie evitasse quei pe-
r coli1 A noi sembra che que
sta disponibilità sia stata, nel 
la pratica, rifiutata. 

Il risultato di questa scel
ta è stato quello di provocare 
m più radio fratture tra le 
varie componenti politiche. 
tanto da arrivare in molti 
casi a scissioni, di creare i 
presupposti per l'immobili
smo della Federazione che 
difficilmente si possono impu
tare a subdoli ostruzionismi 
vista anche la omogeneità po

litica della maggioranza della 
segreteria uscente. La FRED 
ha finito addir i t tura con il 
rendersi corresponsabile, in 
certi casi e perseverando in 
questo attegg.amento, della 
scomparsa di quelle emittenti 
democratiche che si erano il
luse di aver trovalo in quel
la Federazione un punto di 
r . fenmento soprat tut to orga
nizzativo. 

Il congresso di Napoli deve 
fare, qu.ndi. i conti con una 
esperienza che. pare a noi. 
avrebbe potuto dare, senz' 
al t ro r-sultati ben più po-
s.t.vi: s ta ora al congresso e 
alle radio che sono presenti 
determinare una netta inver
sione di tendenza pena l'iso
lamento sempre più marcato 
e autolesionista. 

Mauro Mancini 

26 scienziati 

criticano 

il «test» 

di Tarro 
ROMA — * Perplessi .> e 
«scettici ^ si dichiarano ven-
tisei ricercatori e docenti de! 
CNR. delle univers.ta e del
l'I.-: liuto Superiore d. Sanità. 
sulla valid.ta dei dati annun
ciati ne. giorni scorsi dal ri 
cercatore napoletano G.ulio 
Tarro. all.evo di Sabin. du 
rante la presentazione al
l 'Istituto farmacoterapico ita-
l.ar.o I I F I I di un nuovo t?it 

Î a perplessità dei ricerca
tori. espressa in una lettera 
aperta, non riguarda solo la 
sostanza degli espenmenti . 
ma investe anche il modo 
scelto da Tarro e dall 'IFI, 
quello cioè di non esser pas 
sati pr.ma dell 'annuncio al 
vaglio critico, costituito dal
l'opinione di altri scienziati 
e dalle riviste intemazionali 
specializzate. Tra gli altri, 
hanno firmato la lettera Pao
lo Amati. Italo Archetti, 
Franco Graziosi, Ennco Ca'ef 
e Geo Rita. 

Dichiarazione 

di Peggio 

sul blocco 

degli affitti 
ROMA — Il compagno ono 
revo'.e Eueenio Pe?g.o. pres.-
dente della commissione La
vori Pubblici de.la Camera. 
r. 'erendos. alle voci su una 
nuova pro^o^a del b.occo dei 
f.tti ha ri.a.-c.a'.o la seguen
te d.chiaraz.op.e: « Ritengo i 
s.a senz'altro p•xss.b.'.e che : 
due importantissimi dis^zn: ' 
d: legje r .gaardant: l'istitu- ' 
z.one dell'equo canone e il ' 
p ano decennale per la casa, j 
possano essere approvati ab- i 
bastanza pres'o. e al mas- | 
.-..ino entro un mese. Non 
escludo che sia opportuno ap 
portare ad essi alcun: emen-
dament. . rispetto ai testi ap
provati nell 'autunno scorso 
Ma anche in questo caso sa
rebbe senz'altro possibile or
ganizzare 1 lavori parlamen
tari in modo da assicurare 
che questi due provvedimen
ti. attesi da anni, possano 
entrare in vigore prima del
l'estate ». 

Sciolta 
la CGIL-scuola 
dell'Università 
della Calabria 

Nostro servizio 
COSKX/A — La segreteria 
della Cimerà del lavoro di 
Co-.en/a. dopo un dibattito 
di due giorni con la segrete
ria pro\ menile del sindacato 
scuola e con il d i re i tno del
la se/ione sindacale univer
sitaria. ha constatato l'esisten
za eh fondamentali divergen
ze tra la linea portata avan-
t. dalla CXìIL e le ]X).si/.ioni 
espresse, per altro non in 
modo uniforme ed omogeneo. 
dai componenti de' direttivo 
della se/ione universitaria, e 
ha deciso lo scioglimento del
la stessa sezione sindacale 
università! ia. 

Contestualmente la segrete
ria della Cameni del lavoro 
ha precisato che Fiora Pirri 
Ardi/zone, per la quale è sta
to spiccato, insieme ad altre 
quattro persone, mandato di 
cattura per l'attentato del 2 
febbraio scorso al Centro elet-
tre/nico della Cassa di Hispar-
mio a Hoges (Cs). non risul
ta più iscritta alla sezione 
universitari:»: mentre per Ni
no Husso. docente nel diparti
mento di chimica all'Univer
sità della Calabria, colpito da 
mandato di cattura per ap
partenenza a costituzione di 
banda annata , latitante, è sta
to adottato il p'ov vcdimento 
di espulsione dalla CGIL. Que
ste misure sono state annun
ciate in un lungo documeno 
emesso dalla segreteria pro
vinciale della CGIL. 

Il documento delia CGIL 
sottolinea come anche * al
l'interno dell'Università cala
brese esistono ramifica/ioni 
dell'eversione attraverso la 
presenza di .gruppi di sparu
ti (isolati rispetto alla stra
grande maggioranza di do
centi e studenti) che hanno 
assunto il terrorismo e la vio
lenza armata come pratica di 
lotta alle istituzioni, alla de
mocrazia. al movimento dei 
lavoratori •>. Si tratta in pra
tica di affermare non soltan
to una pratica di lotta rigoro
sa ni terrorismo e ai suoi 
fiancheggiatori. ma anche 
« una lotta ideale e politica 
permanente — continua il do
cumento — contro tutte le po
sizioni di attesismo, di indif
ferenza e di disimpegno che 
attraverso la teorizzazione di 
una falsa neutralità oggetti
vamente favoriscono il lassi
smo e l'indebolimento della 
democrazia *. 

Queste decisioni della CGIL 
maturano all'interno di una 
aspra lotta |>olitic:i in corso 
da più settimane nell'Univer
sità e a Cosenza, e sono an
che l'approdo di un grc/sso 
travaglio all'interno del mo
vimento sindacale e delle 
stesse forze democratiche. So
no noti i fatti che hanno avu
to come epicentro Cosenza e 
il suo ateneo, sin dall'attenta
ti; alla Cas-a di Risparmio e 
alla success.va scoperta dei 
covi di Licola e San Fili 

Dopo questi fatti, che ine
quivocabilmente te-timomano 
dcll'esi-ten/n. ncll'Uiv versila 
della Calabria, di uomini e 
basi d-, appoggio a nuclei ter
rori-li si è pei imbastita una 
mistificatoria campagna sul
la cosiddetta « e rim nalizza-
/lone » dell'Università. 

Questa campagna ha : suoi 
più ac<esi propagandisti nel
le fa-c:e estremiste dell'Uni
versità eiie Mi>ta:»/:.tinunte si 
-e lucrano -ulla pare/la d'ordi
ne < uè con le Kngate rosse. 
nò con lo Stato i. Basta del 
resto scorrere un allucinante 
te-to elaborato da una com
missione di studenti e doc en
ti d. Arcavacat.i per render
sene p.enamente conto. In es
so al professa Rus-o si rim
provera semplici-mente * l'in
cauta custodia di prò.citili > e 
si insiste -ulia tcsj della pre
sunta "- criminalizzazione » 
dell'Università della Calabria. 
senza una sola parola d: net-
la ed e-nhcita condanna per 
gli episodi che hanno vi«to 
co molti e'emer.t: dell'Univer
sità. Fra le altre deliranti 
nlfermazioni s: d u e ohe f i n 
que.-'o momento particolare 
-i approf.tta del rapimento di 
Aldo Moro e d-. Ila caccia al 
terrorista per instaurare <\a 
parte degli apparati repressi
vi dello S'a'.t» un clima di 
paura che pò--a pt rmettere 
d. ch 'onere a tf.li i co>ti 
ì! coii-en-o ad un progetto 
di stabil.//azione e!.e si deve 
ancora una volta consumare 
s illa pelle digli operai, degli 
studenti, dei disoccupiti, dei 
precari a tutti i livelli >. 

I pericoli di questa cam
pagna non sono stati avvertiti 
fino in fondo da tutte le for
ze politiche, se anche alcuni 
settori del PSI ne sono stati 
coinvolti. 

Filippo Veltri 
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Una sfida decisiva (odi-1 
tonale di Emanuele .Ma- ! 
ealuso) i 

La scelta del 14 maggio 
(di Adalberto Minucci) 

A difesa della democra-
zia per rinnovare il pae-, 
se (di Rinaldo Scheda) ! 

I partiti, lo Stato, le Hr j 
cinquanta giorni dopo 
(di Paolo Franchi) 

Qual è la « verità » di 
un «processi» popolare»? 
(di Giuseppe Cotturri) 

La prova più aspra è 
per il Sud (di Abdon Ali- ' 
novi) 

Riorganizziamoci la vita (di 
Laura Balbo) 

I medici (.eli Sergio Scarpa) 

Come siamo approdati a un 
nuovo internazionalismo (di 
Aldo Tortorella) 

Si può spezzare la spirale 
della droga pesante (di Lui
gi Cancrini) 

Ancora un intervento nel 
dibattito sul marxismo - Va
lore e dialettica in Marx 
(di Lucio Colletti) 

li Rei spiegato agli ameri
cani (di Giorgio Napoli
tano) 

PRIMARIA azienda produttrice di pacchetti e borse di 
polyetylene et carta s tampata per avvolgere, con sede 
nelle .Marche, intendendo potenziare la propria or»a 
nizzazione eh vendita al dettatalo cerca auente libero 
da impeliti, con auto propini cui al l idare mandato eli 
agenzia in esclusiva provinciale. Interessanti provvigioni 
• Enasarco. Gradita foto personale restituibile Seri 
vere casella 3 M SPI OOlOO ANCONA. 

COMUNITÀ' MONTANA VAL CERONDA E CASTERNONE 
SODE I N G I V O L E T T O (P rov . To r i no ) 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
PER L'ASSUNZIONE DI N. 2 INFERMIERE VISITATRICI 

Sono stati r i aper t i ! t e rm in i per la presentazione del le domande 
La scadenza è l issola alle ora 12 del 15 magg.o 1 9 7 8 . 

I L PRESIDENTE 
M a t t i t u n o Cav. Giovanni 

COMUNE DI PAVIA 
A norma dell'art. 7 della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 si dà notizia d ie saranno appaltati a li
citazione privata i lavori di costruzione di una 
nuova scuola materna per l'importo base di 
L. 258.840.000. Il relativo avviso di gara sarà 
pubblicato sul « Bollettino Ufficiale della 
Regione ». 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FORLÌ' 

AVVISO DI GARA 

I I 

1 

L' Ist l u t o A u t o n o m o Caso Popolar i d i Forl ì ind.ra una l ic i ta 
z ionc p n . o t a per l 'apppl to dei l a \ 0 n d i costtuz.one d i un ed f ic io 
scolastico sd ib i to ed cs.Io n ido .n Comune d i S A N T A R C A N G E L O D I 
R O M A G N A - Zo-.a P.E E P. 

L ' impor to a ba 'o d'asta dei pr?d?t t i U . o - ' è d i L. 105 3 6 9 . 0 0 0 
( l i re cer.toc r q u e m i l on i t feccntoscss jy . tono. cmi ls ) . 

Per l 'aggiudicazione si procederà con I metodo di cui a l l 'a r t 
Le Imprese possono clucc'ere d. essere i n . , t c t ; alla g i r a d cui 

sop ra con i!c r.-r.da I I T . r i a a l l ' l s l i t j ' o A^ to i - ' j rno Case Popc l sn del 
la Pro . ncia a For l ì V zie G. Ma t t eo t t i r. 44 entro 15 r . iom dal!.-) 
data d i ^ubb l i c t z ione del predet to e/*-.so sul EoI Ie t l .no U l ! ca le del
la Reg io ie Emi l ia Romagna alle-jando c o j a d^i cc.'t.i c^Io di iscri
zione o i l 'A luo N: ; .Ol ia le de. C o s ! - u t ! o n . 

I L PRESIDENTE 
( D r . A r c h . A n t o n i o Q u a d r e l l i ) 
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COMUNE DI NICHELINO 
P R O V I N C I A D i T O R I N O 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
A N. 1 POSTO DI CHIMICO FARMACISTA 

Sc^dcr.,-5 ore 17 dei 25 5-197S 
Età m r . i"a r i m IL 
Età massima anni 35 

sa i .o c .c \a ; .o . i i del I n te m : ; s r ro di età a n o m a di Ieg9«. 
T i t o l o d i s t ud i o : L a j r c a m !?rmac.a o t i t o l o r c u pc . lente , «b i l i -

tar io. i» r i l 'eserc z o p ro -?s : s i r ' c . iscr izione a l l ' A i o protess o.tal« 
Sl.pend o .n.z ; ie L. 2 760 000 p . j scatti b.er.r-a. . ir.denn ta ca

rne per lerjre. 
Pc- e.1-. r. ,o : r , i -s i a! Segretar io Ge-.er;: e del Corrv. 
N cf-elirc. 26 4-197S. 

I L SEGRETARIO G E N E R A L E 
( D r . Mel issano R.) 

I L S I N D A C O 
(Elio Marchiano) 

I | 

COMUNE DI NICHELINO 
P R O V I N C I A D I T O R I N O 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 
A N. 1 POSTO DI DIRETTORE DI FARMACIA 

Scadenza or» 17 del g crr.o 26 5 - 1 9 7 8 
Eia nun . r i a a in i 21 
Età mass r-̂ * a m 4 0 

sa l .o e.e.a: . ; . - , dei l im . ' e mas< - ro di età a norma d le ;sc 
T i t o l o di s t ud i o : L a u r e i n ' a r m e , a o T.lo.o cq-i .r-cl ier. tc. f b i -

I t a : one El iese.c.z.o p-ofessionalc. i s c r . i i o r e a l l 'A lbo Pro fess iona l * . 
Do . ranno ...olt.-c d.mostrare d . z;?r prestato servir .o di fa-rr,£Cista 
per ai—.eno d „ c a r r . i . cso lc tMo presso E~t p j o l ci o :armac e pr i 
vate. oocyrr-.cntaio a l t r a . t r s o ceri f calo r las : sto dal .Ved.co Pro . .n -
Cele co:.-.H?ttn*e per tc.-r to r .o 

S: pcnd.o in .' a l ; L. 3 0 0 0 C00 p.u scatt i b cr.r.ali m d c n n ta ca
rne per lerjge 

Per e1! ar,rr,er.t, n.o:c.crsi al Se3retar o Gene-ale del CcT.ur.e. 
U e l ic i ,no. 26 4 197S . 

I L SEGRETARIO G E N E R A L E I L S I N D A C O 
( D r . Mel issano R.) (E l i o March iano ) 

L/VESIH3ECIWGGIARE WANZ£ 
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